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Dopodomani 
scioperano 
i lavoratori 
del cinema 

Uno sciopero nazionale di 
24 ore per la giornata di mar-
tedi 8 è stato indetto dalla 
Federazione unitaria dello 
spettacolo F ILSFULSUILS 
per i lavoratori dei teatri di 
posa, dello sviluppo e stampa. 
del noleggio, del doppiaggio e 
della produzione cinemato
grafica. 

I/azione di lotta è stata de
cìsa dai sindacati, che hanno 
giudicato «troppo distanti» 
le posizioni delle associazioni 
padronali rispetto alle richie
ste avanzate per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Intervento delle 
associazioni 

culturali per il 
regista argentino 

sequestrato 
Le associazioni di cultura 

cinematografica e del tempo 
libero — ARCI U1SP. ENARS 
AGLI, Unione circoli del ci
nema ARCI. Federazione i-
taliana circoli del cinema, 
Federazione italiana cinefo
nim. Centro studi cinemato
grafici — venute a cono
scenza del sequestro di m i 
è stato vittima a Bucnor Ai
res il regista argentino Ray-
mundo Gleyzer, hanno invia
to un telegramma al presi
dente della repubblica argen
tina. generale Jorge Rafael 
Videla, nel quale esprimono 
la loro energica protesta per 
questo ennesimo caso di re
pressione e invocano la di
chiarazione dei diritti dell' 
uomo dell'ONU per esigere 
dal governo argentino la pro
tezione della vita e l'imme
diata liberazione del noto 
cineasta. 

Un altro telegramma è sta
to inviato dalle stesse asso
ciazioni alla Commissione 
per i diritti dell'uomo dell' 
ONU. In esso si richiede 
l'urgente intervento delle 
Nazioni Unite presso le auto
rità argentine, considerata 
la lunga serie di assassinii 
verificatasi in quel paese. 
perché si facciano garanti 
della vita di Raymundo Gley
zer, noto per l'impegno so
ciale che ha sempre caratte
rizzato la sua opera. 

Riproposta « La Torre del denaro » 

Il Living celebra 
a Torino la sua 

«messa anarchica» 
Lo spettacolo, che si è tentato di riadattare 
alla situazione socio-politica italiana, pre
sentato al teatro circo del Cabaret Voltaire 

Asia, Africa e America Latina al Festival j Manfredi sarà 
! i l Conte di 
\ Montecristo, 
| Rugantino 
i e un uccello 

A Pino Adriano 
il Gran Premio 
Città di Asolo 

Il Gran Fremio Città d'Aso
lo. del quarto Festival inter
nazionale del film sull'arte, 
è stflto assegnato a Pino 
Adriano per il documentario 
La civiltà romanica in To
scana. 

Alla rassegna sono state 
presentate quaranta opere di 
numerosi paesi, tra cui Fran
cia. Inghilterra. USA. Vene
zuela, Polonia. Ungheria. Ce
coslovacchia, Belgio. RDT e ! 
Canada. I 

Dal nostro inviato 
TORINO. 5 

L'interesse maggiore susci
tato dalla riproposta della 
J'orre del denaro, inscenata 
ieri sera sotto il tendone da 
circo al quale il Cabaret Vol
taire di Torino è definitiva
mente approdato dopo varie 
peripezie, sta quasi soltanto 
nell 'adattamento del lavoro 
alla situazione sociopolitica 
italiana e nell'uso della no
stra lingua da parte degli 
attori, pur se, in verità, il 
forte accento anglosassone di 
molti di loro rende pressoché 
inintelligibili alcune frasi di 
non secondaria importanza. 

IA nuova edizione ha in
dotto un po' impropriamente 
gli organizzatori ;i definire 
una «pr ima mondiale» que
sto spettacolo e gli altri due 
che saranno rappresentati nei 
prossimi giorni (Sette atti 
pubblici e Sette meditazioni 
sul sadomasochismo politico) 

In verità, la trilogia era già 
stata presentata, in lingua 
inglese, alla Biennale di Ve
nezia dello scorso anno, da 
dove il nostro Aggeo Savioli 
ne aveva ampiamente riferi
to. Inoltre, alcuni vasti squar
ci dell'edizione italiana era
no stati rappresentati al pub
blico di diverse città mentre 
era ancora in fase di ela
borazione: le Sette medita
zioni in particolare, che a 
Milano, per esempio. 11 Living 
dette nello scorso inverno a 
sostegno delle lotte dell'Inno
centi e delle oltre fabbriche 
occuuate. 

L'eco puntuale e al tempo 
stesso estremamente confusa 
di queste recenti lotte ope
raie, viste con l'ottica a dir 
poeto ingenua (un aggettivo 
inflazionato se riferito al Li
ving Theatre) . domina come 
un costante leitmotiv l'azio
ne che si esplica sulla Torre 
del denaro. 

E', questa, una grande strut
tura metallica di tipo pira
midale, alta una decina di 
metri e intersecata da quat
tro piani, oltre la base, su 
ciascuno dei quali trova po
sto. con un elementare sche
matismo rappresentativo del
le «classi», un gruppo di at
tori. Alla base, in nero, la 
folla dei « poveri » e dei « di
soccupati », come vengono de
finiti, che dovrebbero rappre
sentare i reietti, gli esclusi, i 
sottoproletari. Un piano so
pra, i produttori, il proleta
riato-classe operaia; quindi il 
«ceto medio» che comprende 
anche una prostituta; più su 
il braccio violento del capi
tale, l'esercito e la polizia, e, 
infine, all'ultimo piano, i ca
pitalisti. i proprietari dei 
mezzi di produzione, sovra
stati dal grande, risplendente 
simbolo del dollaro. 

Per circa tre ore. con mar
tellante. ossessiva ripetitività, 

su tale struttura piramidale 
che suggestivamente diviene 
« vivente » per l'uso che di es 
sa fanno i corpi dei trenta 
attori che !a invadono e la 
abitano, si dipanano i quin
dici cicli del « rito » del « cam
biamento del mondo ». 

Alla fine la 7'orre del dena
ro. simbolo del potere op
pressivo e della violenza dei 
padroni, già paralizzata e in
trinsecamente distrutta dal
lo «sciopero generale univer
sale » (e in subordine, pruden
temente, dallo sciopero gene
rale de! nostro paese, co
me viene anche proposto), 
subisce lo smantellamento e 
la distruzione anche materia
le ad opera di tutti i gruppi 
sociali che, vincendo l'egoi
smo individuale e in nome 
dell'amore collettivo per 1' 
umanità, e dell'umanità per 
se stessa, abbattono la ditta
tura del denaro e della vio 
lenza e innalzano un peana 
alla « nuova società » fonda
ta sull'anarchia. 

Con una scelta sorprenden
te per chi non conosca la 
filosofia che muove il Living. 
alla distruzione della Torre 
del denaro concorrono, alla 
fine, anche i capitalisti. La 
professione della non violen
za, fanaticamente praticata 
dal gruppo, non gli consen
te di supporre neppure lonta
namente l'esistenza della lot
ta di classe. 

Il risultato dì questa bana
lizzante concezione del mon
do. che si riflette appieno in 
tut ta la recente produzione 
del Living è quello di una pe
nosa impotenza e di una col
pevole inanità. La non vio
lenza si t ramuta in disarmo 
ideologico e in indifferenza 
politica; il simbolo e il rito 
divengono le armi, storica
mente perdenti, per la conqui
sta dell'Eden. E la classe o-
psroia. quella italiana in 
particolare, che naturalmen
te è tut t 'a l tra cosa da quan
to immaginano Julian Beck e 
Judi th Melina e i loro atto
ri, si trasforma, manipolata 
dalle loro fantasie anarco-
pacifiste, in una enti tà asto
rica e castrata. 

L'ammirevole pazienza del 
pubblico della « prima ». che 
ha civilmente atteso per ol
tre due ore l'inizio dello spet
tacolo, è s ta ta messa a dura 
prova dall'ossessionante ri
tuale della « messa anarchi
ca». Quando la Torre del de
naro è s tata interamente di
strut ta e lo spettacolo si è 
concluso a notte inoltrata fra 
le danze e gli scatti di feli-
nità degli attori, i pochi ri
masti hanno applaudito so
prat tut to l'immane fatica psi
co-fisica degli interpreti e la 
propria caparbia volontà di 
resistere fino olla fine. 

Felice Laudadio 

le prime 

Incontro a Tashkent tra 
cinema e realtà diverse 

La manifestazione ha permesso di fare il punto sulle espe
rienze e sulle tendenze dei registi e sceneggiatori dì paesi in 
via di sviluppo — Le opere ispirate al Cile — Una con
ferma dell'alto livello raggiunto nelle Repubbliche sovietiche 

Dal nostro inviato 
TASHKENT. 5 

Dieci giorni di proiezioni nel 
grande Palazzo della cultura 
e nelle sale di periferia ai 
confini con la steppa e il de
serto; centodieci film a sog
getto e centoquindici docu
mentari ; oltre ottanta paesi 
presenti con attori, registi. 
critici e sceneggiatori; dele
gazioni dell'ONU e dell'UNE-
SCO. Massimo ospite d'ono
re. Michelangelo AntonionI 
acclamato dal mondo del ci
nema ma praticamente igno-

Tragica morte 
dell'attore 
ungherese 

Zoltan Latinovits 
BUDAPEST, 5. 

Zoltan Latinovits. uno dei 
più noti attori del teatro e 
del cinema ungheresi, si è 
ucciso gettandosi sotto un 
treno nella regione del lago 
Balaton. Lo hanno reso oggi 
noto fonti ufficiose. L'agen
zia di stampa MTI afferma 
dal suo canto che l'attore, il 
quale aveva 45 anni, è mor
to «in tragiche circostanze»: 
una formula talora usata per 
indicare il suicidio. 

Le fonti hanno precisato 
che Latinovits soffriva di una 
grave crisi psichica. 
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rato dagli spettatori locali, ) 
tutt i presi dagli attori india
ni e cioè dalla « dinastia » dei 
Kapoor: il padre, Raj. eroe 
di pellicole naives che incon
trano un successo senza pre
cedenti. e i due figli, Rasca e 
Sciascia, presi d'assalto dai 
fan ogni volta che si trova
no a passare per strada. 

Il Festival di Tashkent. va
sta panoramica della produ
zione dell'Asia. Africa ed 
America Latina, ovviamente 
non può essere riassunto con 
cifre statistiche o descritto 
basandasi sugli episodi di 
« divismo », pur se il numero 
delle opere presentate e il 
tipo di spettatori sono ele
menti di un certo interesse. 

In sintesi la rassegna — 
giunta quest'anno alla quar
t a edizione — è servita an
cora una volta a fare il pun
to sulle diverse realtà, sul 
grado di maturazione delle 
cinematografie dei paesi in 
via di sviluppo. Tappa ob
bligata per un « lancio » a li
vello internazionale, la ma-
nifestazAne di Tashkent è 
cosi divenuta un momento di 
riflessione sulle tendenze più 
diverse e sulle esperienze di 
registi e sceneggiatori che 
spesso muovono i primi passi 
nel mondo del cinema. 

Pur se dominato dagli In
diani, che rovesciano sul mer-

Mostre a Roma 

Colore ed 
emblemi 
figurativi 
di Brundu 
Gaetano Brundu • Gal

leria Contini, Piazza Mi-
gnanelli. 

La mostra ultima di Gae
tano Brundu a Roma ha of
ferto, oltre la conferma del 
valore e dell'impegno dell'ar
tista cagliaritano, non pochi 
elementi di novità e motivi di 
riflessione. Una prima consi
derazione riguarda l'ulteriore 
affinamento delia ricerca di 
Brundu sul colore e sugli ele
menti morfologici dell'imma
gine. 

I prob:emi. tutto sommato. 
non sono molto distanti da 
quelli che facevano da sotto
fondo alle prime esperienze 
artistiche (soprattutto duran
te eli anni sessanta) : da un 
Iato un urgente e sottile mon
do poetico fatto di lente, as
saporate e contrastate appro
priazioni del paesaggio terre
stre (città, mare, campagna 
e cieloj fortemente combina
te con gli stati d'animo e la 
memoria; dall'altro, il con
fronto con le ragioni dell'im
pegno culturale e con i pro
blemi di non facili scelte po
etiche e linguistiche. 

Del resto è sufficiente, per 
convincersene, un confronto 
tra le opere precedenti, espo
ste a completamento antolo-
g.co nella mostra, e la pro
duzione del periodo "73-T6. 
Prevale in questa ultima una 
più decantata esperienza del
la scritturai la complessa ar
ticolazione dei segni, delle 
icone-simbolo e dei mono
grammi si è semplificata at
traverso una ricerca di em
blemi figurativi che fanno ri-
saitare sia la loro origine or
ganica e sentimentale, sia la 
loro precisione di elementi 
pittorici, tipici di una sorta 
di consapevole e affermato 
pensiero visivo. Resta l'im
magine del leone, la freccia, 
l'asterisco, il percorso punti-
nato delle vicende psicologi
che; elementi che perman
gono ancora entro un discor
so più serrato, anche struttu
ralmente, dentro i t iranti di 
scomposizione geometrica del
la superficie del quadro, o, 
se si vuole, entro una parti
zione matematicamente rico
struitane del campo figurati
vo, dei suoi equilibri e della 
sua interna dinamica. 

cato cinematografico dell'Asia 
un'incredibile produzione di 
centinaia e centinaia di pel
licole l'anno, il Festival ha 
contribuito decisamente a ri
velare alcune opere di valore 
girate da registi giapponesi, 
cileni, cubani, algerini, e da 
oleuni nuovi esponenti delle 
Repubbliche sovietiche del
l'Asia. 

Ed ecco, in sintesi, ciò che 
a Tashkent ha at t i rato mag
giormente l'attenzione della 
critica e del pubblico. 

GIAPPONE — Coìiipagni 
di idee del regista lamado 
ludi è s ta ta l'opera che ha 
suscitato discussioni e dibat
titi. Dedicata ai problemi del
le nuove generazioni giappo
nesi e al tema dello sviluppo 
sociale nelle campagne, ri
lancia una tematica reale e 
pone allo spettatore una se
rie di interrogativi sulla con
dizione contadina. 

CILE — U successo mag
giore è andato al film docu
mentario di Patricio Guzman 
La battaglia del Cile sulla 
lotta contro i golpisti fasci
sti. In particolare, è s ta ta 
presentata la seconda parte. 
inedita, intitolata // colpo di 
stato: sullo schermo si sono 
riviste in dettaglio le vicen
de degli ultimi mesi del go
verno di Unidad Popular fi
no alla battaglia della Mo-
neda. 

CUBA — Nel film Mella di 
Enrique Pineda Barnet è sta
ta rievocata la vita di Julio 
Antonio Mella. uno dei fon
datori del PC cubano. L'ope
ra. di grande valore docu
mentario. assume tra l'altro 
una notevole importanza an
che per chi si interessa alla 
storia dei rivoluzionari ita
liani. Nel film si rievoca in
fatti la vita di Tina Modot-
ti — na ta ad Udine — com
battente antifascista in Spa
gna. nel V reggimento delle 
Brigate Internazionali, in 
Francia e Messico. A lei, mor
ta nel '42. in Messico, il poe
ta Pab'.o Neruda dedicò una 
poesia che è s ta ta scolpita 
nel marmo della tomba. I cu
bani. oltre a Mella. hanno pre
sentato vari documentari. 
Tra questi i più interessanti: 
La quinta frontiera di Vega. 
dedicato al Panama, e Sim-
parela dedicato ad Haiti. 

MESSICO — La cinemato
grafia messicana ha portato 
a Tashkent Actas de Mantsia, 
girato dal regista cileno esu
le Miguel Littin ed interpre
tato da Gian Maria Volonté. 
L'opera (ne ha ampiamente 
parlato da Cannes il nostro 
Casiraghi il 23 scorso) è s ta ta 
accolta con grande interesse 
ed inserita nella rassegna dei 
film dedicati alla 'ot ta an
timperialista dei popoli del
l'America Latina. Actas de 
Manina e IAI battaglia del Cl
ic sono stati praticamente : 
punti centrali del festival. 

SRI LANKA — Un film si-
2n::".cat:vo è venuto dalla gio
vanissima cinematografia del
lo Sri Lanka «ovvero di Gey-
loni: / traviati, patetica sto-
r.a di un gruppo di .T vitello
ni » di un villaggio locale. 

TURCHIA — I turchi con 
La nostra famiglia, d: Enjn 
Orbei. hanno cercato a Tash 
ken*„ d: uscire dal cliché dei 
film in costume, incredibil
mente pesanti ed arretrat i . 
ma i purtroppo) di grande 
su-.:cesso in tutta l'As.a sovie
tica. La nostra famiglia è un 
tentativo d: affrontare alcu
ni problemi delia società con
temporanea ed in particolare 
il rapporto tra uomo e uomo. 

URSS — Le cinematografie 
delle Repubbliche sovietiche 
asiatiche s-. sono presentate. 
come sempre, al completo, con 
opere di vari livelli. Alcuni 
film sono stati ampiamente 
apprezzati. E" il caso dell'Uo
mo segue gli uccelli dell'usbe
co Chamraiev e della Sa ve 
bianca del k-.rgh.so Sciam-
sciev. Ma sulla cnematogra-
fia dell'Asia sovietica, che si 
sta imponendo a livello in
ternazionale. converrà ritor
nare più ampiamente in al
tra sede. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: un'inquadra-
tura del film « Actas de Mani
na* di Littin 

Nino Manfredi si appresta 
ad interpretare per il cinema 
il personaggio del Conte di 
Montecristo, dopodiché 6arà 
nuovamente Rugantino In 
una versione della celebre 
commedia musicale per la te
levisione italiana ed infine 
tornerà alla regia con il film 
L'osco. 

« Sono tre impegni che mi 
interessano moltissimo per 
motivi diversi » ha precisato 
l'attore. Il film sul conte di 
Montecristo sarà diretto da 
Luigi Magni, e la vicenda sì 
svolgerà in un arco di tempo 
che va dal 1850 ai nostri gior
ni. Ciò, allo scopo di affron
tare in chiave comico-grotte
sca problemi ancora attuali, 
come quello delle prigioni 
(che dal 1800 in poi sono 
sempre le stesse), degli inno
centi (che spesso sono quelli 
che finiscono in galera), del
la giustizia e di un certo tipo 
di potere. 

L'idea di riportare sullo 
schermo il personaggio di Du
mas per fare un discorso sul
le prigioni, gli sceneggiatori 
Age e Scarpelli e Magni 1' 
hanno avuta durante la pre
parazione dell'episodio II su
periore. che fa parte di un al
tro film sulle carceri attual
mente in fase di realizzazio
ne con l'interpretazione del
lo stesso Manfredi. 

In questi giorni l 'attore do
vrà definire con Garlnei e 
Giovannini il progetto di ri
proporre il Rugantino: que-
sta volta però per la televi
sione ed in due puntate . 
« Sono passati una buona doz
zina d'anni — afferma Man
fredi — da quando l'abbiamo 
rappresentato con successo in 
teatro e vi è prat icamente 
una generazione di pubblico, 
evidentemente giovanile, che 
non l'ha visto. Abbiamo pre
so la decisione di riproporre 
il lavoro teatrale perché pia
ce molto non solo a me. ma 
anche acrli impresari ed a 
tutti coloro con i quali ne 
abbiamo parlato». 

Quanto al suo ritorno alla 
regìa cinematografica (dopo 
Il successo conseguito nel 
1970 con Per grazia ricevuta) 
Nino Manfredi ha det to che 
porterà sullo schermo un sog
getto che ha finito di scrivere 
da poco e che è ambientato 
nel Veneto. Ha il titolo U 
oseo (l'uccello) e racconta 
le vicende di un uomo che 
si sta trasformando appunto 
in uccello. Tutt i lo prendono 
per mat to , meno una bambi
na che è convinta che egli 
possa veramente mutarsi in 
volatile. L'uomo viene rin
chiuso in una stanza, che lui 
considera una sabbia, ma una 
sera la bambina gli apre l'in
ferriata della finestra. Quan
do, il giorno dopo, l'uomo non 
c'è più, lei è convinta che sia 
volato via. dato che durante 
la notte gli erano spuntate 
!e ali. 

Cinema 

Mako lo squalo 
della morte 

Sonny Stein è un misan
tropo: vive in un'isoletta al 
largo della Carolina del Sud 
e non ha altri amici al di 
fuori d'una coppia di squali 
giocherelloni, che un di gli 
salvarono la vita. Una notte, 
ioniando al suo rifugio. Son
ny trova su un prato due 
ubriaconi decisi a violentare 
una vamp da night club e 
accorre in suo aiuto con 
successo. Dopo aver fatto co
noscere alla donna i suoi mol
to educati pescecani, Sonny 
la riporta a casa da! marito 
ricco, unto e obeso, che sa
rebbe il proprietario del sud
detto ritrovo notturno. Come 
per dimostrare a Sonny la 
sua gratitudine, questi lo truf
ferà chiedendogli in prestito 
uno dei pesci per uno spet
tacolo stravagante o rifiu
tandosi poi di restituirglielo. 
Una decisione, quest'ultima, 
piuttosto avventata. 

Diretto da William Grefe e 
interpretato da Richard Jac-
ckel e Jennifer Blshop, que
sto Mako è un tipico prò 
dotto statuniten.se di serie C. 
ideato e realizzato pensando 
al successo del famoso Squa
lo di Steven Spielberg e di 
altri film zoologico - catastro
fici come Kobra. Ingenuo e 
scarno. Mako lo squalo della 
morte è onesto passatempo 
da luna park e ha se non 
altro il merito di non deviare 
mai l'attenzione dello spetta
tore dal binario « sensaziona
le ». Le emozioni, poi. sono 
ovviamente a buon mercato 
e anche i trucchi lasciano a 
desiderare, a causa delle scar
se risorse finanziarie 

I La principessa 
! nuda 
j Da un fantomatico pae.-e 
I africano giunge a Milano, per 
j concludere affari, una prin-
I cipessa-ministro bellissima. E' 
i subito concupita da uomini 
I e donne che vorrebbero por

tarsela a letto. Ma lei ha i 
I suoi problemi: nel suo pae-
! se è assurta ad alto rango 

perchè è l 'amante schiava del 
dittatore che colà comanda, 
e che si copre di atroci mi
sfatti infliggendo ai sudditi 
torture e morte. A Milano 
la principessa cerca di risol
vere le sue frustrazioni in 
tut t i i modi, anche parteci
pando ad una cerimonia ban
tu sulla terrazza di una casa 
compiacente. 

Insomma una sfilza di ba
nalità e di cretinerie, messe 
insieme senza alcun costrut
to dal resista Cesare Canevari. 
il quale, come accennavamo 

J prima, ha avuto anche la spu

doratezza di buttarla in poli
tica, vaghissimamente ispiran
dosi a fatti e personaggi del
le cronache del continente 
nero. I drammi e le lotte 
per l'indipendenza del terzo 
mondo sono questioni trop
po serie per essere mischia
te con storie di sesso che 
hanno, come unico scopo, 
quello della cassetta. 

Si prestano all'astrusa vi
cenda una certa Ajita (la prin
cipessa). Tina Aumont e Lui
gi Pistilli. 

m. ac. 
Jazz 

Parlan-Klein 
al Music Imi 

La stagione dei concerti 
jazz ol Music Inn di Roma 
sta volgendo al termine, ma 
ciò che è ancora possibile 
ascoltare in queste tiepide 
serate di giugno non manca 
di piacevole interesse. E' 11 
caso ch'I trio di Horace Par
lali. pianista dal passato il
lustro (già al fianco di Char
les Mingus) accompagnato 
dai più giovani Bert Thomp
son al contrabbasso e Billy 
Brooks alla batteria, cui ai 
al fianca la cantante di blues 
Myryam Klein, una simpati
cissima svizzera tutta « ame
ricana >>. 

Il gruppo propone una mu
sica di facile quanto grade
vole ascolto, quel jazz sen
za tempo e senza infamia 
che tuttavia costituisce una 
parte non secondaria della 
vai legatissima vicenda musi
cale nera. Ad un Parlan me
stierante ormai consumato 
fanno riscontro, nella sezio
ne ritmica, la grinta del bas-
sista Thompson e l'indubbio 
talento do! batterista Brook». 
in un insieme senz'altro di 
buon livello. Myryam. la vo
ce, imita assai bene l'indi
menticabile Biliie Holiday. 

P- 9-

I Gentle Giant 
al Palasport 
per il Friuli 

A conclusione di una bril
lante tournee italiana ohe 
l'ha portata già sui palco
scenici di Torino, Brescia e 
Reggio Emilia, la formazione 
pop britannica Gentle Giant 
darà anche un concerto stra
ordinario a Roma, domani 
sera alle 21,30 al Palasport. 
L'incasso dello spettacolo (il 
prezzo del biglietto, definito 
dagli organizzatori "politico". 
è s tato fissato in 1500 lire) 
sarà interamente devoluto ai 
terremotati del Friuli, coal 
come i proventi di alcuni 
punti di vendita di libri e 
dischi appositamente alle 
stiti al Palasport. 

Rai 3/ 

Primo festival 
musicale 

di Orvieto 
ORVIETO. 5 

Il primo festival musicale 
di Orvieto si svolgerà dal 12 
agosto al 2 settembre. 

I concerti, che si terran
no in gran parte all'aDerto, 
nei principali monumenti cit
tadini e nei sugeestivi castel
li del comprensorio, saranno 
eseguiti dall 'Orchestra da 
camera «The Masterplayers » 
e da formazioni da essa de
rivate. Contemporaneamente, 
i componenti della stessa Or
chestra — tra cui Hervé Le 
Floch, Antonio Salvatore. Lui
gi A. Bianchi. Susann Mil-
donian. Maxence Larrieu. An
dré Rabot. Halina Czerny. 
Stefanska e altri illustri stru
mentisti — terranno corsi di 
perfezionamento per giovani 
musicisti: al più meritevo
le di essi verrà at tr ibuito il 
Premio «Ci t tà di Orvieto» 
di un milione di lire. 

Completeranno il program
ma numerosi altri avveni
menti spettacolari e artisti
ci. t ra cui una mostra per
sonale di Gabriele Neeri da 
Olesgio, conosciuto rome il 
« pittore decli sceicchi ». 

oggi vedremo 
UN ATTIMO MENO ANCORA 
(1°, ore 20,45) 

« E' un dramma dell'ambizione, del bisogno di arrivare a cui 
tut to deve essere sacrificato»: cosi il regista Dino Partesano 
descrive questo originale televisivo che ha scritto in collabora
zione con Diego Fabbri. Interpretato da Ilaria Occhlnl. Mario-
lina Bovo. Giulio Bosetti. Gino Lavagetto, Letizia Frezaa. 
Ornella Grassi, Un attimo meno ancora narra, a cavallo t ra il 
« giallo » e l'indagine psicologica, la storia di un tecnocrate 
che lavora in una grossa azienda e decide un giorno di passare 
ad una dit ta concorrente per saltare a pie pari alcuni gradini 
della carriera. Inutile dire che. com'è costume della RAI-TV 
di questi tempi, si t ra t ta di una replica. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,05) 
La rubrica di at tuali tà culturali a cura di Francesca Sanvi-

tale ha per titolo questa sera Bussottiopcraballet. cioè lo slo
gan che contrassegnerà d'ora in poi tutti gli spettacoli del 
compositore Sylvano Bussottl: si t r a t t a Infatti di spettacoli 
« polivalenti », per 1 quali Bussotti cura le musiche, la regia, 
le coreografie e talvolta persino i costumi. Visto che il primo 
prodotto con l'etichetta Bussottioperaballct è s tato presentato 
dallo stesso autore in un giro di conferenze ed ha scatenato 
non poche polemiche. Settimo giorno ha Invitato in studio il 
musicista, che sarà al centro di un dibatti to al quale parteci
pano Enzo Siciliano, Marcello Panni, Leonardo Pinzauti, Ma
rio Bortolotto e Riccardo Malipiero. 

Quindicimila 
gruppi teatrali 

di dilettanti 
in Bulgaria 

SOFIA. 5 
In Bulgaria si contano più 

di quindicim.la formazioni 
di artisti dilettanti, con oltre 
cinquecentomila membri; es
se sono organizzate nel centro 
statale per le attività degli 
artisti dilettanti, che ha pro
prie filiali in tutti i capo
luoghi di provincia, 

Questa att ività è partico
larmente sviluppata negli am
bienti operai, dove ultima
mente ha conosciuto un ra
pido sviluppo: più d: quattro-
m.la formazioni (nel 1970 era
no milletrecento) funz.onano 
presso i circoli dei sindacati 
e della cultura, presso le 
aziende e gli uffici. Gli arti
sti amatori (si t ra t ta soprat
tut to di giovani) si avvicina
no agli ot tantamila: danno 
ogni anno circa ventiquattro-
mila rappresenta nzioni. 

I complessi musicali sono 1 
più numerosi. Si contano In 
Bulgaria seimila compagnie 
di canto, seicento formazioni 
di musica leggera, centottan-
ta orchestre di fisarmoniche, 
strumenti a fiato, ad arco e 
a corda, un centinaio di 
gruppi concertistici e dodici 
compagnie di operette. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 MESSA 
12.15 A COME AGRICOLTU

RA 
12.SS OGGI DISEGNI ANI

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 AMERICA ANNI VENTI 

• I tre moschiettieri ». 
Film 

15.00 5 ORE CON NOI 
15.15 IL MARCHESE DI ROC-

CAVERDINA 
Replica di.l'ultima pun
tata. 

16.10 LA TV DEI RAGAZZI 
« Nanook l'eschimsse ». 
Film. Regìa <Ji Rsiert 
Flaherty. « L'ultima ci
fra ». 

17.40 INSIEME, FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

18.40 NOTIZIE SPORTIVE 
19.00 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19.45 CRONACA ELETTORA

LE 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 UN ATTIMO MENO 
ANCORA 
Originate TV diretto da 
Dino B. Pjrtesano e 
interpretato da Ilaria 
Orchini. 

21.45 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
17,50 CACCIA GROSSA 

Telefilm. Re]ia di John 
HojgS. Interpreti; Brian 
Keith, Peter Cushing, 
Lini Palmer. 

18.40 PROSSIMAMENTE 
18.50 A TAVOLA ALLE SET* 

TE 
19.40 CRONACA ELETTORA

LE 
19.S0 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 
21.40 TELEGIORNALE 
22.05 SETTIMO GIORNO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 19. 21 . 23 6: Mattj-
: .-io mus.cj e: 6.25: Almanac
ca: 6.30: La melaranc.a; 7.10: 
Secondo me: 8.30: La vostra 
terra; 3.30: Messa: 10.15: 
Sì.ve ragazzi; 11.30: Il circolo 
dei ge.-.itor.; 12: Dischi caldi; 
13.20: Kitsch: 14.30: Orazio; 
15.30: Vetrina di Hit Pa-ade; 
18.20: Coperto operistico; 
19.20: Batto quattro. 20.20: 
Andata * ritorna-, 21,15: Con
i n o : 20.50: Il girasketches; 
22.30 ...e una parola! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ort: 7 
* 30. 8.30. 9.30. 10.30. 
12.30, 13.30, 14.30. 16.30, 
18.45. 19.30, 22.30; 6: Il 
mattiniere-, 8.45: Dieci, ma non 
li dimostra; 9,35: Gran varia

ta: 11 : Alto gradimento; 12: 
Fi m Jockey; 13: Il Gambero-, 
13.35: Praticamente. no?I; 14 
e 30: S J di giri; 15.45: Crona
ca e'e!tora>; 15.30: La corri
da: 16: Sjpersonic; 17: Musica 
e sport; 18.55: Radiadiscoteca; 
20: Ooer* *76; 21.05: La ve
do/a è sempre allegra?; 21.25: 
Le nostre orchestre dì musica 
ìtTì'rz; 22.05: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 • 
30. 14. 19. 23; 7: Quotidia
na; 8.30: Concerto; 10: Dome
nica tre; 11.55: Recital; 13,50: 
Cronaca elettorale; 14,25: La 
duchessa di Amalfi; 18.10: Cri
si di identità degli scrittori 
giapponesi; 18.30: Il franco
bollo; 19.15: Concerto della ta
ra; 20.20: I successi di Tom-
my Dorscy. 22.15: I solisti di 
Duke Ellington. 

http://k-.rgh.so
http://statuniten.se

